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INFORMAZIONE MEDICA

RL’iniziativa di prevenzione organizzata dal 
dr. Giuseppe Tarantino, medico oculista 
di Gravina, si è svolta nel mese di otto-

bre in tutte le scuole dell’infanzia della città. Ha 
visto coinvolti circa 3000 bambini accompagnati 
dai propri genitori. Sono stati organizzati incontri-
conferenze che hanno visto la partecipazione atti-
va dei responsabili delle scuole che hanno messo 
a disposizione del dottor Tarantino aule con appa-
recchiature audio-video per lo svolgimento delle 
conferenze e per la visione del dvd-cartone ani-
mato per i bambini, ai quali poi sono stati regalati 
dvd, adesivi e altro materiale utile a fornire le no-
zioni di base riguardanti la prevenzione della vista 
nell’infanzia.
Tutti i bambini potranno effettuare visite gratui-
te presso lo studio oculistico del dottor Tarantino, 
presentando il pieghevole ricevuto nelle scuole.
Un grazie in particolare a quanti hanno reso pos-
sibile lo svolgersi di questa bella campagna di in-
formazione e prevenzione e a tutti i genitori che 
hanno preso parte agli incontri.

Dott. Giuseppe Tarantino                                                     

Le medicine alternative: l’OMEOPATIA

L’omeopatia è un metodo clinico-terapeutico basato sulla somministrazio-
ne, a dosi infinitesimali, di sostanze capaci di provocare, nell’uomo sano, 
delle manifestazioni simili ai sintomi presentati dal paziente. Essa è quin-

di fondata essenzialmente sul”principio di similitudine”, che sancisce il paralleli-
smo d’azione tra l’effetto tossicologico di una sostanza e la sua azione terapeutica.
Le prime osservazioni sul principio di similitudine risalgono ad Ippocrate, circa 
400 anni prima di Cristo. Egli aveva notato ad esempio, che la tintura di cantaride 
provocava, a dosi tossiche, delle violente cistiti emorragiche, mentre usata a dosi 
opportune era una ottima terapia per cistiti acute di diversa etiologia, piu’ probabil-
mente microbica. Questa ed altre considerazioni  lo avevano portato a formulare 
l’aforisma: “similia similibus curentur”, parallelamente all’altro aforisma “contra-
ria contraris curentur” Alla fine del diciottesimo secolo, il lavoro sperimentale accu-
rato di Samuel Hahneman portò alla sistematizzazione del principio di similitudine 
in una vera e propria metodologia clinica e terapeutica. Egli definì il principio di 
similitudine come una “ legge biologica “ basata sul confronto di due diversi feno-
meni biologici: il quadro morboso presentato dal paziente e l’insieme di sintomi 
evocati nell’uomo sano dalla somministrazione di una determinata sostanza. Così 

espresso il principio di similitudine può essere formulata in tre parti: Ogni sostanza 
biologicamente attiva produce, in soggetti sani e sensibili, un insieme di sintomi 
caratteristici. Ogni soggetto ammalato presenta una serie di sintomi che sono tipici 
della reazione individuale di quel “particolare individuo “ alla noxa patogena.
La guarigione, obiettivata dalla progressiva scomparsa dei sintomi, può essere ot-
tenuta  mediante la somministrazione di quella sostanza che produce un quadro 
sintomatologico simile nei soggetti sani L’omeopatia trova indicazioni terapeutica 
sia nelle patologie acute ( l’influenza vista la stagione ne è compresa anche a scopo 
preventivo ) che croniche.
Ma dove la terapia omeopatica ha risultati eccellenti è in pediatria: l’omeopatia è 
una terapia di stimolo e il bambino ha una straordinaria reattività immunologica, 
pertanto il connubio fra queste due componenti determina una efficacia terapeutica 
davvero importante senza dimenticare che i medicinali omeopatici sono esenti da 
effetti collaterali.

Dott. Francesco Loglisci 
medico-omeopata

La prevenzione a scuola

Domenica 14 Novembre si è celebrata in tutto il mondo la GIORNATA 
MONDIALE DEL DIABETE. Anche presso l’Ospedale “Santa Maria del Piede” 
di Gravina in Puglia si è solennizzato l’avvenimento allestendo un presidio, 
dalle ore 09.00 alle ore 17.00, che ha fornito informazioni ed eseguito controlli 
in maniera assolutamente gratuita.
Lo scopo di questa iniziativa è sensibilizzare la popolazione alla prevenzione 
del diabete, malattia cronica gravata da moltissime complicanze anche molto 
invalidanti. La prevenzione, la diagnosi precoce, le cure adeguate impediscono 
o  ritardano la comparsa di tali complicanze.
Dal 2004 il dott. Salvatore Lorusso responsabile dell’AMBULATORIO DI 
DIABETOLOGIA dell’Ospedale “Santa Maria del Piede” di Gravina in Puglia 
organizza la GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE con la collaborazione 
del dott. Antonio Minenna, del dott. Lorenzo Nacucchi, del caposala Franco 
Forzati,  degli infermieri professionali Maria Maddalena Pisicoli, Luigina 
Topputo, Nicoletta Simone, Gina Simone e Chetta Matera, degli assistenti socio-
sanitari Giuditta Delia e Isa Carbone e dell’insegnante Lorenza Pizzillo.
Anche quest’anno si è registrata una grande affluenza di cittadini, soprattutto 
giovani, che hanno decretato il successo di tale iniziativa e fornito entusiasmo 
per continuare l’organizzazione negli anni prossimi.

Un successo per la giornata Mondiale del Diabete


